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“Questo popolo mi onora con le labbra,
ma il suo cuore è lontano da me”
G. Nella sequela di Gesù si pone un’alternativa tra affermare il primato di Dio o conformarsi alla tradizione degli uomini. Il problema sta nel diventare “puri di cuore”, per lasciarsi docilmente trasformare dalla relazione con Dio presente in e attraverso Gesù.

Chiamati a convertirci, per essere con la vita il nuovo popolo di Dio, che lo loda con il cuore e con la vita, disponiamoci  ad accogliere il buon seme della sua Parola, entriamo nel profondo del nostro cuore per verificare, scoprire, interrogarci sulle motivazioni che ci spingono alla sequela di Cristo. 

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. Gesù ci insegna che una vita cristiana autentica nasce da un cuore puro, senza ostentazione di religiosità esteriore e sinceramente impegnato a vivere la Parola di Dio.

(S) Trascurando il comandamento di Dio, osservate la tradizione degli uomini.
1L Dal Vangelo secondo Marco (Mc 7,1-8.14-15.21-23)
In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi venuti da Gerusalemme. 
Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani immonde, cioè non lavate
 - i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavate le mani fino al gomito, 
attenendosi alla tradizione degli antichi, e tornando dal mercato non mangiano senza aver fatto
 le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, stoviglie e oggetti 
di rame -, quei farisei e scribi lo interrogarono: “Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo 
la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani immonde?”. Ed egli rispose loro:
 “Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: ‘‘Questo popolo mi onora con le labbra, 
ma il suo cuore è lontano da me. Invano essi mi rendono culto, insegnando dottrine che sono
 precetti di uomini ’’. Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini”. 
Chiamata di nuovo la folla, Gesù diceva loro: “Ascoltatemi tutti e intendete bene: non c’è nulla
 fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa contaminarlo; sono invece le cose che escono dall’uomo
 a contaminarlo. Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono le intenzioni cattive: prostituzioni, furti, omicidi, adulteri, cupidigie, malvagità, inganno, impudicizia, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dal di dentro e contaminano l’uomo”.
Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Ci inviti, o Gesù, a vivere la fede e l’obbedienza alla Parola con semplicità,
 chiarezza e senza formalismi. Ci inviti ad essere aperti al mondo

per valutare positivamente le situazioni. Anche noi, come i farisei,

talvolta osserviamo esteriormente i tuoi insegnamenti e la nostra religiosità,

ma il cuore e la vita sono lontani da te. Viviamo nello smarrimento e nel lassismo

riducendo il cristianesimo a pratiche esteriori, disincarnate dalla vita, a formalismo.

È in gioco l’atteggiamento del cuore: se è pieno di te, trarremo cose buone da fare,

accoglieremo la tua Parola e faremo della tua volontà la nostra legge e la nostra vita.

Aiutaci, o Gesù, a ricuperare il significato vero delle norme che si scagliano

contro qualsiasi forma di ipocrisia. Aiutaci, Gesù, a fare più fatti e meno parole.

Tutti
Veniamo a te, Signore, con il cuore che abbiamo, ingombro di sentimenti

che fatichiamo a riconoscere e a purificare alla luce della tua parola.

Non siamo gente a te estranea: siamo tuoi figli, siamo membra del corpo di Cristo

in forza del Battesimo ricevuto, siamo parte della tua Chiesa.

Quante volte, però, con il cuore siamo lontani da te e non ci accorgiamo che tu, invece,

resti sempre vicino a noi, tu, il solo di cui abbiamo uno struggente bisogno!

Ripetici ancora che non ti incontreremo moltiplicando pratiche religiose,

ma aprendo il cuore alla tua Parola, orientando la vita secondo ciò che a te piace,

prendendoci cura del fratello e della sorella. Ripetici che l’amore — e solo l’amore — ci rende puri.

E noi, accogliendo il tuo dono, rinnovati nella mente e nel cuore, ti diremo in verità:

«Tu sei il nostro Signore».

Adorazione silenziosa

G. Oggi parliamo del "cuore", cioè dell'uomo nella sua sincerità e interiorità profonda: è da lì che nasce il vero culto a Dio, è lì il fondamento d'ogni scelta e valore morale. E' messa in discussione la nostra religiosità, e più globalmente l'autenticità della nostra vita, sempre tentata di formalismi, ipocrisie e pretesti che la rendono falsa davanti a Dio e meschina davanti agli uomini. 


(S) "Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me".

2L Il Signore vuole il cuore e non gesti esterni.
(S) "Tu non gradisci il sacrificio e, se offro olocausti, non li accetti.
 Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi"
(Sal 50,18-19).

Non ha bisogno, Dio, delle nostre cose, ma dell'amore e della fiducia piena del nostro cuore. La nostra pratica cristiana, se non è sincera, sentita, voluta, personale... ha poco a che fare con il culto che piace a Dio. Le cose fatte per amore di Dio, tutta la vita come risposta d'amore alla volontà di Dio che ci guida anche nei passaggi difficili, e, in questo, naturalmente tutto l'amore per il prossimo, è la somma e il cuore di tutta la Legge e i Profeti. 
(S) "Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente.
 Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. E il secondo è simile al primo: 
                Ama il prossimo tuo come te stesso" (Mt 22,37-39). 

Gesù però rimprovera una particolare degenerazione del culto: 
(S) "Invano essi mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini. 
Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini".
Qui oggi siamo in uno dei punti che più scottano. E' denunciata una religiosità che segue precetti e tradizioni di uomini, cioè una religione inventata da uomini, e che non tiene conto delle "dottrine" e del "comandamento" di Dio. E' denunciato cioè quel soggettivismo in fatto religioso che dilaga dentro e fuori la Chiesa. Più semplicemente, per tutti quei battezzati che si dicono credenti e non praticanti, vivendo in concreto chissà quale tipo di fede e religione! 

Ma il vero culto del cuore, la vera religione è obbedienza a Dio, non proprio capriccio! 
(S) "Ascolta le leggi e le norme che io vi insegno; 
non aggiungete nulla a ciò che vi comando e non togliete nulla;
 ma osservate i comandi del Signore, perché quella sarà la vostra saggezza e la vostra intelligenza"
(Dt 4,1-2.6)
Dio ha stabilito Lui la strada del suo venire a noi e del nostro andare a Lui; è una strada che percorre la storia, da Abramo, a Gesù, alla Chiesa. Il volto vero di Dio s'è reso visibile in Cristo, e non è più possibile ipotizzarne un altro; il progetto giusto di uomo s'è realizzato in Gesù di Nazaret, e non v'è dunque altro modello d'umanità che valga. Se la religione è incontrare Dio, da che Dio s'è fatto vedere, non ci può esser più altra religione se non quella di questo Dio vivo e vero. 


(S) L'uomo saggio e il cristiano deve mantenersi una mente da persona libera,
 per valutare le cose importanti e quelle piccole, per poter distinguere le cose buone da quelle cattive,
 per non seguire le mode e la mentalità mondana, ma per comprendere 
l'importanza  degli insegnamenti del Signore, che sono secondo verità e grazia. 
Il Signore ci dà i suoi comandamenti per il nostro vero bene;
 essi quindi non sono degli obblighi ma una strada di libertà e di felicità. Quando seguiamo il mondo,
 quando facciamo solo ciò che ci piace o seguiamo la massa... noi viviamo una falsa libertà, 
perché diventiamo schiavi dei nostri istinti e dei condizionamenti degli altri.. 
Il cristiano ha la luce del vangelo... Noi abbiamo la fortuna di conoscere il progetto di Dio.
Signore, con tutte le nostre forze, vogliamo contemplare il tuo volto, 

ma l’abituale oscurità della nostra cecità ce lo impedisce. Noi vogliamo vedere il cielo e non possiamo, poiché siamo resi ciechi dalle tenebre del peccato...

È per questo, Signore, che noi veniamo umilmente verso di te::
la tua Parola seminata in noi santifichi e rinnovi tutta la nostra vita.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Vieni a noi, Gesù, e curaci. Ecco che davanti alla gloria del tuo nome
 noi scopriamo le nostre debolezze: procuraci il rimedio alle nostre infermità.

Aiutaci come hai promesso a coloro che ti pregano. Dal nulla tu ci hai creati quali siamo:

prepara un unguento e applicalo sugli occhi del nostro cuore e del nostro corpo, 
affinché non incespichiamo come ciechi. Noi bagniamo i tuoi piedi con le nostre lacrime, 
non respingerci, poiché ci umiliamo. Signore Gesù, tu sei sceso sulla terra con umili sentimenti,
 noi vogliamo seguire le tue orme. Ascolta la nostra preghiera e liberaci dalla cecità 

dei nostri peccati affinché vediamo la gloria del tuo volto nella pace della beatitudine eterna. Amen
Canto


G. La legge di Dio, il rispetto per essa, il suo adempimento convinto e fedele, la sua interiorizzazione, che forma, poi, una retta coscienza, non sono un peso, ma la liberazione delle energie più belle dell'uomo. 
3L Solo la Parola di Dio, accolta e custodita, amata e contemplata, incarnata in Cristo e divenuta Sacramento, è quella energia capace di edificare interiormente l'uomo, consentendogli di crearsi una coscienza morale retta, e una vita virtuosa, che faccia crescere la persona in fedeltà e grazia, davanti a Dio.

E' il cuore la sorgente d'ogni scelta e valore, cioè la retta intenzione e la sincera volontà che qualifica come buono ogni atto rivolto a Dio e al prossimo. 

(S) "Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini escono le intenzioni...".

E' ciò che si decide dentro, prima di ogni gesto e pratica esterna, che determina il valore e determina la salvezza. Responsabile allora del male che c'è nel mondo è il cuore dell'uomo, la necessità vera dell'uomo è, dunque, quella di bonificare il proprio cuore:

(S) …da lì "escono le intenzioni cattive: prostituzioni, furti, omicidi, adultéri,

cupidigie, malvagità, inganno, impudicizia, invidia, calunnia, superbia, stoltezza.

Tutte queste cose cattive vengono fuori dal di dentro e contaminano l'uomo".

Il resto, non ha il potere di nuocere alla nostra vita di relazione con gli altri, vita che deve essere, necessariamente, guidata da principi morali, che, per noi credenti, si identificano con la legge di Dio, espressa nei comandamenti e nel Vangelo. Essi, come l'apostolo Giacomo scrive, sono: 

(S) "Dono perfetto che viene dall'alto e discende dal Padre della luce...il quale ci ha generati 
con una parola di verità, perché noi fossimo come una primizia delle sue creature."
(Giac 1,17-18)

Ecco il valore inestimabile della legge di Dio, divenuta perfetta nel Vangelo di Cristo, essa pone l'uomo al vertice della creazione e lo rende sempre più somigliante al Padre, al quale deve ricongiungersi, alla fine, nella felicità e nell'amore. E' questa la ragione per cui, la legge di Dio, quel " giogo soave " di cui Cristo parla, deve essere accolta, con fiducia, e vissuta con coerenza, essa, infatti, è stata iscritta nel cuore dell'uomo per la sua salvezza. Tutto quindi è rimediabile. Il mondo si cambia, cambiando il cuore dell'uomo. In positivo, ecco l'invito dell'apostolo Giacomo:
(S) "Una religione pura e senza macchia davanti a Dio nostro Padre è questa:
 soccorrere gli orfani e le vedove nelle loro afflizioni e conservarsi puri da questo mondo".
( Giac 1,27)  )

Una vita di purezza, cioè di sincerità e onestà, e tanta solidarietà e carità è in sintesi l'ideale di umanità propostoci da Cristo. Va pur detto che da religione vera, deriva morale vera. Di Israele - che nella Torah aveva l'espressione più alta della sapienza umano-divina - i popoli vicini dicevano: 
(S) "Questa nazione è il solo popolo saggio e intelligente".
(Dt 4,6)
Che lo si possa dire anche di noi cristiani… 
(S) …purché siamo "di quelli che mettono in pratica la parola
 e non solo ascoltatori, illudendo se stessi".
(Giac 1,22)
Se la gente a volte rimprovera noi cristiani, è proprio perché non sempre siamo quel "sale" che si aspetta che noi siamo!

Il nostro Dio domanda il diritto, la giustizia e la misericordia; non traduciamo con: ordine, buon senso e quieto vivere! Perché alla fine queste sono le "tradizioni degli uomini" qui da noi in fatto di fede: conformismo, abitudine, mancanza assoluta di protagonismo ecclesiale, e soprattutto la mentalità di non dover esagerare con Dio! 

(S) La religione di Gesù è novità evangelica, in contenuti e stile, che non combacia per nulla 
con la sensibilità del mondo. Se ci troviamo troppo comodi a vivere la fede in questo mondo, 
non sarà forse perché abbiamo accomodato un po' la nostra fede al vivere del mondo?

Siamo invitati a passare da una religione esteriore, fatta di formule e di gesti, di paure e di formalismi, ad una religione interiore, che cambia la vita e dona gioia e pace nel cuore. 
Il Signore vuole che mettiamo il cuore, sia nella preghiera, sia nella vita concreta. 
Vuole che mettiamo amore a Lui e al prossimo. Se non c'è il cuore, se non c'è l'amore, 
non servono a nulla le preghiere, le tradizioni, le consuetudini, i vari comportamenti 
anche di chi si sente buono, come i farisei del vangelo. 
"I puri di cuore abiteranno nella casa del Signore".
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

“I puri di cuore abiteranno nella casa del Signore”

(S) Signore, chi abiterà nella tua tenda? Colui che cammina senza colpa, 
agisce con giustizia e parla lealmente, chi non dice calunnia con la sua lingua. 
(Sal 14)
Tutti

“I puri di cuore abiteranno nella casa del Signore”

(S) Non fa danno al suo prossimo e non lancia insulto al suo vicino. 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, ma onora chi teme il Signore. 
(Sal 14)
Tutti

“I puri di cuore abiteranno nella casa del Signore”

(S) Chi presta denaro senza fare usura, e non accetta doni contro l’innocente. 
Colui che agisce in questo modo resterà saldo per sempre.

 (Sal 14)
Tutti

“I puri di cuore abiteranno nella casa del Signore”

Canto
Preghiere spontanee                    

Padre nostro
G. Abiterà nella tenda del Signore colui che osserva la legge non solo alla lettera, ma nello spirito. Dio ci ha chiamati ad una vita nuova con la sua Parola di verità. Se vogliamo essere salvati, è necessario accoglierla e attuarla nella nostra vita. "Accogliete con docilità la Parola che è stata seminata in voi e che può salvare le vostre anime".(Giac 1,21)
(S) Accogliete e custodite questa Parola perché essa è un germe di vita eterna. Essa ha la forza e il potere 
di giungere fino al vostro cuore e trasformarlo. Il vostro cuore, infatti, anche se a voi può non sembrare, ha assoluto bisogno di essere cambiato. Ogni cuore umano, e quindi anche il tuo,
 è stato contaminato dal male. Tutte le tue opere buone che ti sforzi di compiere e le tue devozioni,
 anche le più sante, non produrranno in te frutto di alcun valore se non ti portano a riconoscere
 che il tuo cuore ha bisogno di essere cambiato e che solo Cristo Gesù,
 Parola di Dio, dono perfetto del Padre, può operare questa trasformazione.

Ci conceda il Padre il suo Spirito perché, come la Vergine, accogliamo in noi la Parola,
 Cristo Gesù, che ci cambi il cuore cosicché viviamo da veri figli di Dio e gli uomini,
vedendo in noi l'azione del Signore, siano presi dal desiderio di appartenere
 a questo popolo di redenti per avere la pienezza della vita in Cristo Gesù
 al quale sia lode, gloria e potenza nei secoli dei secoli. Amen.

Tutti
Gesù, Figlio del Dio vivente, solo la tua grazia può salvarmi e liberarmi.
 Tu sai quanto sia debole la mia volontà e quanto sia incostante il mio cuore.

Il mio passato mi domina, le mie abitudini mi limitano, la tentazione mi attira, 
il futuro mi fa prigioniero della paura e dell’ansia. Ma tu sei la mia speranza, tu sei il mio liberatore.

Tu che puoi, non lasciare che io sia sconfitto nella lotta, non lasciare che io accetti la mediocrità
 come criterio sufficiente per essere tuo discepolo. Colma il mio cuore della tua grazia 
e allora sarò davvero libero! Io te lo chiedo, o Salvatore risorto, 
perché ora tu regni col Padre nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"











“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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